
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
lunedì, 24 marzo 2025



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

lunedì, 24 marzo 2025

24/03/2025 Affari & Finanza

24/03/2025 Corriere della Sera

24/03/2025 Il Fatto Quotidiano

24/03/2025 Il Foglio

24/03/2025 Il Giornale

24/03/2025 Il Giorno

24/03/2025 Il Mattino

24/03/2025 Il Messaggero

24/03/2025 Il Resto del Carlino

24/03/2025 Il Secolo XIX

24/03/2025 Il Sole 24 Ore

24/03/2025 Il Tempo

24/03/2025 Italia Oggi Sette

24/03/2025 La Nazione

24/03/2025 La Repubblica

24/03/2025 La Stampa

24/03/2025 L'Economia del Corriere della Sera

24/03/2025 Primo Magazine

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 24/03/2025
5

Prima pagina del 24/03/2025
6

Prima pagina del 24/03/2025
7

Prima pagina del 24/03/2025
8

Prima pagina del 24/03/2025
9

Prima pagina del 24/03/2025
10

Prima pagina del 24/03/2025
11

Prima pagina del 24/03/2025
12

Prima pagina del 24/03/2025
13

Prima pagina del 24/03/2025
14

Prima pagina del 24/03/2025
15

Prima pagina del 24/03/2025
16

Prima pagina del 24/03/2025
17

Prima pagina del 24/03/2025
18

Prima pagina del 24/03/2025
19

Prima pagina del 24/03/2025
20

Prima pagina del 24/03/2025
21

Primo Piano

Assoporti e Assologistica, MoU con Dip. Commercio e Trasporto Florida
22



23/03/2025 Ship Mag

23/03/2025 Shipping Italy

23/03/2025 Shipping Italy

23/03/2025 Shipping Italy

23/03/2025 Shipping Italy

23/03/2025 Messaggero Marittimo

23/03/2025 Shipping Italy

23/03/2025 Corriere Della Calabria

Trieste

Trieste: il top manager Pamukçu lascia Dfds e fonda una nuova compagnia:
Turkroro

23

Venezia

Con l'approdo di Viking Star a Fusina ha preso avvia la stagione delle crociere a
Venezia

25

Rientrato in servizio con propulsione ibrida il primo vaporetto di Actv dopo il
retrofit

26

Genova, Voltri

Esercitazioni di soccorso nel Porto di Genova
28

Ravenna

Al via il Progetto 5G nel porto di Ravenna
30

Marina di Carrara

Marina di Carrara, si discute dell'ampliamento del porto
31

Piombino, Isola d' Elba

Incaglio all'isola d'Elba di una nave oceanografica (VIDEO)
32

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Innovazione, competitività, transizione ecologica: la Calabria baricentro dell'Euro-
Mediterraneo

33



23/03/2025 Messina Ora

23/03/2025 LiveSicilia

24/03/2025 The Medi Telegraph

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Città Metropolitana di Messina: Massimo Rizzo nominato componente del
Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

34

Catania

Porto di Catania, FI: "Noi responsabili, seconda forza in consiglio"
35

Focus

I dazi sono la vera scommessa di Trump, ma sarà l'America a vincerla?
36



lunedì 24 marzo 2025 Affari & Finanza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 Italia Oggi Sette

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 5 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025 La Stampa
[ § 1 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

lunedì 24 marzo 2025 L'Economia del Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 7 § ]



 

lunedì 24 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 2 5 7 8 3 0 3 3 § ]

Assoporti e Assologistica, MoU con Dip. Commercio e Trasporto Florida

24  marzo  2025  -  Assoporti e Assologist ica hanno sottoscrit to un

Memorandum d'Intesa (MOU), con il Dipartimento del Commercio della

Florida, il Dipartimento dei Trasporti della Florida e il Consiglio Portuale della

Florida. Questo accordo mira a promuovere la cooperazione tra i porti della

Florida, facilitando il commercio internazionale e migliorando le operazioni

logistiche. Una missione statunitense, infatti, aveva fatto tappa in Italia nel

mese di novembre scorso guidata dal Governatore della Florida, Ron De

Santis. Con Assoporti in un confronto a Roma e Assologistica a Milano è

stata concordata la sottoscrizione di un Protocollo d'intesa. Il MOU prevede lo

scambio di informazioni e migliori pratiche, la promozione dell'ottimizzazione

delle procedure doganali e la collaborazione con università per sviluppare

programmi formativi che rispondano alle esigenze del settore marittimo.

Assoporti e Assologistica sono pronte ad intraprendere questa nuova

avventura e lavorare fianco a fianco con i nostri partner americani per

garantire un futuro di maggiore collaborazione per la supply chain di entrambi i

paesi. "Siamo molto soddisfatti per questo percorso che si basa su volontà

condivise di collaborazione e crescita. Siamo certi che un dialogo fra operatori sia indispensabile in particolare in

questo momento storico - ha dichiarato il Presidente di Assologistica Umberto Ruggerone - nel corso della nostra

missione in Florida nel mese di aprile ci sarà occasione per entrare nel dettaglio dei singoli temi e progetti curati dai

gruppi di lavoro previsti dall'accordo". A margine della sottoscrizione, il Presidente di Assoporti ha sottolineato

"Ritengo l'avvio di una collaborazione con i porti della Florida un ottimo risultato per i porti italiani che si sono sempre

spesi per instaurare scambi di informazioni e velocizzazione di processi, alla ricerca di nuovi mercati rafforzando il

ruolo della portualità nella nuova competizione globale. Abbiamo lavorato tutti insieme per trovare punti d'interesse

comuni sia per la portualità che per la logistica e oggi avviamo quest'attività. In occasione della Fiera Seatrade Cruise

Global di Miami avremo occasione di lanciare le attività del gruppo di lavoro già programmato iniziando con lo

scambio di buone pratiche. Naturalmente, l'intesa può essere integrata con altre adesioni di settore".

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/03/assoporti-e-assologistica-mou-con-dip.html
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Trieste: il top manager Pamukçu lascia Dfds e fonda una nuova compagnia: Turkroro

L'ormai ex vicepresidente della società danese (vendite, marketing e sviluppo

strategico), era anche nel cda di Samer Seaports & Terminals, che gestisce il

terminal ro-ro triestino di Dfds Trieste - L'autostrada del mare fra la Turchia e

Trieste è in ebol l iz ione. Dopo la comparsa di  Grimaldi  sul la tratta

monopolizzata da Dfds fino al settembre scorso, un altro tassello sembra in

procinto di aggiungersi al mosaico dei collegamenti ro-ro che valgono il 70%

dell'import-export turco con l'Europa. Fuat Pamukçu ha annunciato nei giorni

scorsi su Linkedin di aver deciso di lasciare Dfds, dove dal 2018 ricopriva il

ruolo di vicepresidente con responsabilità su vendite, marketing e sviluppo

strategico, oltre a essere membro del cda di Samer Seaports & Terminals, che

gestisce il terminal ro-ro triestino di Dfds. Pamukçu scrive di aver fondato una

nuova compagnia marittima chiamata Turkroro, ma l'iniziativa non è ancora

stata presentata al pubblico. Il passo è un ulteriore segnale dei rapporti difficili

fra la compagnia danese dei traghetti e il mondo della logistica turco Quello di

Pamukçu non è infatti un nome qualsiasi. Fino al 2018 il manager aveva

lavorato per la turca Un Ro-Ro, la cui acquisizione ha significato per Dfds

l'ingresso in pompa magna sull'autostrada del mare, dove il vettore turco deteneva la quota preponderante dei traffici

con 12 traghetti ceduti poi ai danesi. Pamukçu ha inoltre partecipato all'operazione che ha visto Dfds rilevare la

società turca dell'autotrasporto Ekol, ma ora a quanto pare le strade divergeranno. Pamukçu spiega di aver lavorato

oltre 17 anni per Un Ro-Ro e Dfds. Il post ricorda il ruolo avuto nella vendita di Un ro-Ro al fondo Kkr nel 2007, "il più

grande investimento di fondi di private equity nella storia turca fino a quella data, con un investimento di 910 milioni di

euro". Dopo il passaggio ad Actera Group and Esas Holding nel 2015, è arrivata nel 2018 la cessione a Dfds, per

950 milioni di euro: operazioni che hanno visto sempre il coinvolgimento di Pamukçu. Lì "è iniziata la mia avventura

professionale in Dfds, una delle principali aziende di spedizione e logistica in Europa. Vorrei esprimere i miei

ringraziamenti e la mia gratitudine a tutti i miei manager e compagni di squadra, ma soprattutto a Niels Smedegard,

Torben Carlsen, Peder Gellert Pedersen, Mathieu Girardin e Lars Hoffmann ". Ora comincia un nuovo corso: "Un

nuovo viaggio sta iniziando per me. Continuerò la mia vita lavorativa nel settore marittimo e logistico internazionale.

Con il marchio Turkroro, i cui dettagli annuncerò entro marzo, continuerò a lavorare per la crescita economica della

Turchia, l'aumento del commercio estero e lo sviluppo del nostro settore logistico". Di qualche giorno dopo la scelta

di diffondere via social l'annuncio di Grimaldi sulla partenza della terza nave ro-ro sull'autostrada del mare: si tratta

della Eco Salerno, che si aggiungerà a Eco Malta ed Eco Mediterranea sulla linea Trieste-Patrasso-Ambarli-Gemport.

C'è a questo punto da chiedersi quale sarà il ruolo di

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/trieste-il-top-manager-pamukcu-lascia-dfds-e-fonda-una-nuova-compagnia-turkroro/
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Pamukçu e della nuova società Turkroro nel riassetto in atto delle tratte fra la Turchia e Trieste.

Ship Mag

Trieste
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Con l'approdo di Viking Star a Fusina ha preso avvia la stagione delle crociere a Venezia

Porti Nel 2025 stimato un incremento a 644.000 passeggeri movimentati e

514 scali previsti con 25 compagnie oceaniche che scaleranno in Laguna con

50 navi di REDAZIONE SHIPPING ITALY Ha preso ufficialmente il via la

stagione crocieristica 2025 di Venezia con l'arrivo,presso il terminal di Fusina,

della Viking Star, nave del segmento luxury che opera in modalità home port e

movimenta circa 1.800 passeggeri, di cui circa la metà sono sbarcati a

Venezia, mentre i restanti sono saliti a bordo per iniziare il loro viaggio. La

nave, proveniente da Koper in Slovenia e destinata a fare scalo in Laguna

alternandosi tra Venezia e Chioggia fino a settembre, lascerà il terminal gestito

da Venezia Terminal Passeggeri (VTP) nel pomeriggio di domenica offrendo

così ai passeggeri l'opportunità di visitare la città lagunare e i suoi dintorni. La

stagione crocieristica negli scali di Venezia e Chioggia che si è appena aperta

vede un incremento stimato a 644.000 passeggeri movimentati annualmente,

in crescita rispetto ai 634.000 registrati nel 2024, e 514 scali previsti (492 lo

scorso anno). Le compagnie crocieristiche oceaniche che scaleranno in

Laguna, passeranno da 21 a 25, e le navi posizionate toccheranno le 50 unità,

erano 45 lo scorso anno, di cui 4 per la prima volta a Venezia. Confermati inoltre i numeri relativi alle crociere in

modalità "Home Port" che, anche quest'anno, supereranno il 95% del totale. Da sottolineare inoltre come il solo

segmento delle navi di alta gamma farà registrare un incremento degli scali pari al +16% rispetto alla precedente

stagione.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/03/22/con-lapprodo-di-viking-star-a-fusina-ha-preso-avvia-la-stagione-delle-crociere-a-venezia/
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Rientrato in servizio con propulsione ibrida il primo vaporetto di Actv dopo il retrofit

Cantieri L'intervento è stato gestito e coordinato da team Hybrid and Electric

Drive Solutions di Vulkan Italia di REDAZIONE SHIPPING ITALY Un folto

gruppo composto dal personale di esercizio e di manutenzione ha affollato in

questi giorni la sala del cantiere di Actv di Tronchetto, per prendere parte al

corso di formazione sulla navigazione del 'nuovo' vaporetto ibrido organizzato

da Vulkan Italia. Una sessione teorica dedicata all'approfondimento degli

impianti dell'imbarcazione e delle nuove interfacce per la navigazione e poi a

bordo per la sessione hands-on. Una nota ricostruisce il lavoro portato a

termine spiegando che "all'esterno tutto pare uguale, gli anni sulla carena molti,

milioni i passeggeri accolti e trasportati nei suoi 42 anni di onorato servizio.

L'ultimo capitolo della sua carriera, però, non è ancora stato scritto, è solo

l'inizio di un nuovo, affascinante viaggio, grazie a un cuore pulsante tutto

nuovo". Ingegneri e tecnici del team Hybrid and Electric Drive Solutions di

Vulkan Italia sono gli artefici della trasformazione del vaporetto di Actv e della

sua conversione alla propulsione ibrida. "Siamo fieri di questo traguardo, frutto

di una progettazione condivisa con Actv e focalizzata su obiettivi quali il

miglioramento delle prestazioni, dell'efficienza e della riduzione delle emissioni inquinanti, finalità principale del

progetto pluriennale di rinnovamento della flotta" dice Andrea Vianello, head of project management del team Hybrid

and Electric Drive Solutions di Vulkan Italia, che ha partecipato, come formatore, alla sessione di training presso Actv.

"È stata una sfida impegnativa, ambiziosa e stimolante che ha visto Vulkan Italia in qualità di Epc, responsabile della

progettazione e del coordinamento delle attività, oltre che della loro realizzazione, in una collaborazione sinergica con

partner selezionati". Questo progetto di retrofit a propulsione ibrida è anche il risultato di una volontà precisa di

vedere applicati i principi dell'economia circolare: tutti gli apparati e i componenti funzionanti e funzionali del vaporetto

sono stati conservati, revisionati e adattati al nuovo sistema propulsivo ibrido seriale che tutela l'ecosistema lagunare.

Il fornitore spiega inoltre che è stata testata a banco prova l'intera propulsione ibrida per circa un mese, prima di

cominciare le operazioni di installazione a bordo: "Questa verifica ha contribuito a confermare l'abbattimento delle

emissioni di gas inquinanti di oltre il 28% rispetto ad un sistema diesel tradizionale, un successo che va ben oltre gli

obiettivi che erano stati fissati da Actv agli albori di questo progetto". In cantiere negli ultimi mesi i tecnici e

maestranze si sono occupate delle attività di montaggio, commissioning e di messa a punto dell'imbarcazione. "È

stata un'attività estremamente complessa di retrofit e adattamento a una progettualità pregressa, a spazi e volumi già

definiti di un vaporetto esistente" afferma Gianluca Sartori, site and commissioning manager del Team Hybrid and

Electric Drive Solutions di Vulkan Italia. Che poi aggiunge: "Questi mesi

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/03/23/rientrato-in-servizio-con-propulsione-ibrida-il-primo-vaporetto-di-actv-dopo-il-retrofit/
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finali sono stati investiti, in accordo e insieme ad Actv, per rendere alla città il Vaporetto pienamente operativo,

affidabile e ottimizzato, dopo una campagna serrata e minuziosa di test e messa a punto. Affrontare un retrofit di

questo tipo presenta sfide significative rispetto al progetto di una nuova costruzione. Averle superate con successo

eleva ulteriormente la nostra competenza come system integrator, portandola a un livello superiore.' "La rivoluzione

ibrida in laguna di Venezia riparte dal nuovo piano investimenti varato da Avm e Comune di Venezia circa due anni fa"

ha commentato il direttore operativo manutenzione navale Actv, l'ing. Salvatore Savarese. "Due le sfide da affrontare:

la costruzione di nuove unità dopo più di 20 anni di stop e il refitting di quelli esistenti, con una motorizzazione ibrida

diesel elettrico che consentirà di ridurre l'impatto ambientale in Canal Grande, in Canale della Giudecca e in Bacino di

San Marco. Ringrazio VULKAN Italia, insieme a tutti i partner che hanno collaborato in questa importante sfida" ha

concluso.

Shipping Italy

Venezia



 

domenica 23 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 5 7 8 3 0 3 7 § ]

Esercitazioni di soccorso nel Porto di Genova

Navi La Guardia Costiera insieme a tre compagnie di traghetti hanno testato

l'efficacia dei sistemi di evacuazione rapida rafforzando la loro collaborazione

di REDAZIONE SHIPPING ITALY Si sono concluse nelle scorse settimane 5

esercitazioni coordinate tra la Guardia costiera di Genova e le principali

compagnie di traghetti che scalano il porto: Compagnia italiana di navigazione,

Grandi Navi Veloci e Moby Lines. Le esercitazioni, informa la Direzione

Marittima della Liguria, avevano lo scopo di migliorare la cooperazione tra gli

equipaggi  del le  navi  e del le  motovedet te deputate a l  soccorso,

l 'addestramento degl i  stessi nonché la sperimentazione di  nuovi

equipaggiamenti e procedure operative. In particolare, l'attenzione si è

concentrata sull'utilizzo degli specifici dispositivi di evacuazione rapida ed

abbandono nave sviluppati per i traghetti. Tali mezzi, costituiti da scivoli o tubi

gonfiabili che si dispiegano rapidamente lungo la fiancata della nave,

permettono ai passeggeri, in caso di grave emergenza, di abbandonare

celermente la nave e trovare rifugio nelle zattere di salvataggio. L'utilizzo dei

dispositivi prevede, secondo le normative internazionali, uno specifico

addestramento per il personale marittimo. Infatti, i membri dell'equipaggio deputati al loro azionamento ed utilizzo

debbono partecipare alla loro apertura con cadenza almeno triennale. Inoltre la nave ogni sei anni deve procedere al

dispiegamento del 50% dei dispositivi installati a bordo secondo un calendario approvato dal Comando Generale del

Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera e sotto la supervisione del personale militare ispettivo

specializzato in Sicurezza della navigazione. Prima di procedere alle esercitazioni pratiche, sono state scambiate tra i

responsabili delle compagnie coinvolte e la Guardia costiera le informazioni sulle caratteristiche tecniche dei mezzi

impiegati al fine di stabilire una cornice di sicurezza adeguata per lo svolgimento delle operazioni. Successivamente,

nel corso delle esercitazioni sono stati testati, oltre all'efficacia delle comunicazioni, le operazioni di dispiegamento

del sistema di emergenza, le procedure di abbandono e trasbordo dei passeggeri sui mezzi collettivi di salvataggio

sotto la supervisione degli equipaggi delle navi, il raduno ed il rimorchio delle zattere da parte dei mezzi navali della

Guardia costiera oltre all'imbarco ed al trasbordo del personale nonché la risalita lungo gli scivoli di evacuazione. "La

stretta cooperazione tra le compagnie di navigazione e gli equipaggi delle navi, che hanno partecipato con

convinzione alle attività, e l'organizzazione deputata al soccorso è fondamentale per la salvaguardia della vita umana

in mare e la sicurezza della navigazione, compito istituzionale prioritario della Guardia Costiera. Le esercitazioni ci

hanno permesso di affinare ulteriormente l'addestramento del personale e di testare nuovi equipaggiamenti

traducendo in atti concreti ed efficaci le procedure di soccorso ad equipaggi e passeggeri in caso di emergenze in

mare." ha sottolineato l'Ammiraglio Piero Pellizzari,

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/03/22/esercitazioni-di-soccorso-nel-porto-di-genova/
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Direttore marittimo della Liguria e Comandante del porto di Genova.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Al via il Progetto 5G nel porto di Ravenna

Porti La Mobile Private Network 5G coprirà l'intera area portuale garantendo

connettività ultra-veloce, comunicazioni istantanee e massima sicurezza nella

gestione dei dati di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il porto d i  Ravenna

informa dell'avvio del Progetto Port Ravenna 5G, l''iniziativa, che trasformerà

l'operatività e l'efficienza dello scalo attraverso una rete privata 5G dedicata, è

stata presentata nei giorni scorsi a Verona, in occasione di Let Expo.

L'Autorità Portuale di Ravenna, nel quadro dell 'ampio programma di

digitalizzazione che sta attuando per rendere il porto più competitivo, sicuro e

sostenibile sta infatti procedendo nella realizzazione della Mobile Private

Network 5G, una rete che coprirà l'intera area portuale, garantendo connettività

ultra-veloce, comunicazioni istantanee e massima sicurezza nella gestione dei

dati. Grazie a questa tecnologia, spiega l'ente, sarà possibile ottimizzare il

traffico delle merci, ridurre i tempi di attesa delle navi e migliorare il

coordinamento tra tutti gli attori del porto. Inoltre, il 5G abiliterà soluzioni

avanzate come il monitoraggio intelligente tramite telecamere e altri

dispositivi, la realtà aumentata per la manutenzione, l'uso di veicoli a guida

autonoma e l'intelligenza artificiale per la gestione dei flussi logistici. L'Autorità Portuale sta anche sviluppando e

implementando nuove funzionalità sul Port Community System e ha attivato il sistema di gestione ferroviaria Rail

Management Platform, per ottimizzare i collegamenti intermodali. Fanno parte della strategia digitale dell'ente anche

l'attivazione dei varchi virtuali - prevista entro autunno - che renderà più efficienti i controlli degli accessi, e il Digital

Twin, una replica digitale del porto che consentirà simulazioni avanzate e una pianificazione più efficace delle attività.

I vantaggi di questa rivoluzione digitale si avranno nella maggiore efficienza operativa, nella riduzione dell'impatto

ambientale e soprattutto nella sicurezza informatica rafforzata, in linea con le nuove normative europee in tema di

Cybersecurity.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/03/22/al-via-il-progetto-5g-nel-porto-di-ravenna/
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Marina di Carrara, si discute dell'ampliamento del porto

ROMA Non sarà il presidente della Regione Eugenio Giani a decidere sul

futuro del porto di Marina di Carrara. Il procedimento è in capo al Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici, dove fortunatamente non arrivano né la

propaganda di Giani né le pressioni politiche del PD. Si tratta di un iter serio e

trasparente che va rispettato. Giani si occupi piuttosto della difesa della

costa, tema su cui la Regione ha miseramente fallito. La progettazione legata

al masterplan è incompiuta da quasi 10 anni e il piano di difesa della costa è

rimasto inattuato. Dura replica dell'Onorevole Andrea Barabotti, deputato

della Lega, intervenendo sul dibattito relativo all'ampliamento dello scalo

portuale e al nuovo Piano Regolatore Portuale. Trasformare il porto in uno

strumento di propaganda politica prosegue Barabotti non fa altro che acuire

tensioni e divisioni. Al contrario, è necessario valutare con oggettività e

rigore tecnico se sia possibile far convivere le esigenze del turismo, del

commercio e dello sviluppo logistico, tutelando al contempo gli equilibri

dell'ambiente e la costa. Se ci saranno le garanzie di una reale compatibilità

conclude allora anche noi daremo il semaforo verde all'ampliamento del porto

e al nuovo Piano Regolatore. In caso contrario, saranno necessari gli opportuni aggiustamenti, utili a perseguire

l'interesse collettivo". Il porto di Marina di Carrara era infatti stato al centro del dibattito organizzato nei giorni scorsi

dalla CGIL, un confronto che ha messo in luce le potenzialità dell'infrastruttura e il suo ruolo strategico per l'economia

locale e regionale. L'evento, promosso dal segretario della CGIL Nicola Del Vecchio, ha visto la partecipazione di

figure di spicco del panorama istituzionale e imprenditoriale, tra cui l'ex ministro Andrea Orlando, il presidente della

Regione Toscana Eugenio Giani, la direttrice dell'Istituto Studi e Ricerche della Camera di Commercio Cristina

Martelli, il presidente delegato di Confindustria Matteo Venturi, il presidente di Confartigianato Sergio Chericoni e il

presidente di CNA Carlo Alberto Tongiani. Tra i più convinti sostenitori del rilancio e dell'ampliamento del porto, si era

mostrato proprio il presidente Eugenio Giani ha ribadito la centralità dell'infrastruttura per lo sviluppo dell'intero

territorio apuano e della Toscana: Sì al porto e sì alle infrastrutture, perché sono elementi imprescindibili per la

crescita economica, ha dichiarato. Il governatore ha riconosciuto che il progetto di ampliamento suscita opinioni

contrastanti, ma ha auspicato un confronto costruttivo: È giusto che ognuno esprima il proprio punto di vista, ma

serve un approccio che guardi al futuro dell'intero comprensorio.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Incaglio all'isola d'Elba di una nave oceanografica (VIDEO)

Navi L'incidente ha determinato un ingresso d'acqua nello scafo che ha

danneggiato una parte dei motori provocando un blackout totale degli apparati

di bordo di REDAZIONE SHIPPING ITALY La Guardia Costiera ha reso noto

che sabato 22 marzo, intorno alle ore 23:00, la nave da ricerca scientifica

Fugro Mercator battente bandiera delle Bahamas e impegnata in operazioni di

monitoraggio dei fondali marini, si è incagliata sulla scogliera del promontorio

dell'Enfola, nei pressi di Portoferraio. Da una prima ricostruzione, la nave,

lunga 42 metri, nel cercare riparo dal maltempo si sarebbe avvicinata troppo

alla costa urtando con il basso fondale e fermandosi lungo la falesia rocciosa

presente in quell'area. Secondo quanto comunicato dall'autorità marittima

l'incidente ha determinato un ingresso d'acqua nello scafo, inizialmente

contenuto dall'equipaggio, ma che ha successivamente danneggiato una parte

dei motori, provocando un blackout totale degli apparati di bordo. Nella

nottata, sotto il coordinamento della Direzione marittima di Livorno,  è

intervenuta la motovedetta CP 805 della Capitaneria di porto di Portoferraio

che ha tratto in salvo i membri dell'equipaggio e il personale tecnico-

scientifico, 11 persone in tutto di differenti nazionalità, attualmente in buone condizioni di salute. Le operazioni di

trasbordo sono state rese difficoltose a causa del blackout che ha interessato la nave, della vicinanza agli scogli e

della risacca presente in zona. Le cause dell'incidente non sono ancora note: le investigazioni della Guardia Costiera

appureranno se la nave sia arrivata in prossimità della costa a causa del forte vento presente nella giornata di ieri

oppure se abbia avuto problemi tecnici agli organi di propulsione. Durante un incontro operativo tenutosi questa

mattina presso la Capitaneria di porto di Portoferraio, la società armatrice è stata diffidata, per ragioni di tutela

ambientale, alla rimozione della nave e sono stati esaminati gli aspetti di dettaglio delle attività volte al successivo

recupero della stessa. Sono attualmente in atto, a cura di una società specializzata nel settore, i sopralluoghi

subacquei preliminari finalizzati alla redazione di un piano operativo per la rimozione dell'unità. Dai monitoraggi con

mezzi aeronavali della Guardia Costiera non si registrano inquinamenti marini dovuti a sversamenti di combustibile.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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domenica 23 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 5 7 8 3 0 4 0 § ]

Innovazione, competitività, transizione ecologica: la Calabria baricentro dell'Euro-
Mediterraneo

Il ruolo strategico della regione nel Programma Interreg Next Med 2021-2027

che punta a uno sviluppo e a una cooperazione sostenibile nell'area

CATANZARO L'area del Porto di Gioia Tauro con il suo già consolidato ruolo

di infrastruttura strategica sul piano del transhipment e delle relazioni

commerciali e un potenziale futuro ruolo da hub energetico. Ma non solo il

Porto d i  Gioia Tauro. Nello scacchiere del Mediterraneo e dell'Euro-

Mediterraneo la Calabria ha una centralità che può essere una formidabile leva

di sviluppo, anche sotto il profilo dell'innovazione, della competitività, della

transizione ecologica e non solo. Una centralità che la Calabria può avere

anche nell'ambito del Programma Interreg Next Med 2021-2027, che sotto

l'egida della Commissione Europea e le solco delle politiche di coesione «mira

a promuovere uno sviluppo intelligente, sostenibile ed equo nell'area del

Mediterraneo, sostenendo una cooperazione equilibrata e duratura e una

governance multilivello». (Smarter Mediterranean) per rafforzare la ricerca,

l'innovazione e la competitività delle Pmi e sostenere l'adozione di tecnologie

avanzate e la creazione di posti di lavoro. 2 Un Mediterraneo più verde

(Greener Mediterranea): Migliorare l'efficienza energetica e l'adattamento ai cambiamenti climatici e favorire la

gestione sostenibile delle risorse idriche e la transizione verso l'economia circolare. 3 Un Mediterraneo più sociale e

inclusivo : rafforzare l'accesso a servizi di qualità nell'istruzione, nella formazione e nella sanità e promuovere la

resilienza delle comunità locali e dei sistemi sanitari. 4 Una migliore governance della cooperazione nel Mediterraneo

: sviluppare modelli di governance inclusivi e transfrontalieri e potenziare il ruolo della società civile e delle istituzioni

locali nelle politiche regionali».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/03/23/innovazione-competitivita-transizione-ecologica-la-calabria-baricentro-delleuro-mediterraneo/
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Città Metropolitana di Messina: Massimo Rizzo nominato componente del Comitato di
Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

La Città Metropolitana di Messina vuole essere sempre più protagonista del

rilancio economico di Messina e dell'intera area dello Stretto, mettendo a

disposizione professionalità e sinergie necessarie al raggiungimento degli

obiettivi di sviluppo. In quest'ottica, il Sindaco Metropolitano Federico Basile

ha incaricato Massimo Rizzo quale componente del Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, in rappresentanza di Palazzo

dei Leoni. Rizzo, che succede al dimissionario Davide Maimone, è un

professionista con competenze amministrative, legali e gestionali che avrà il

compito di contribuire alla definizione delle nuove strategie di programmazione

del sistema portuale dello Stretto. Si tratta di una sfida importante, in una fase

storica che vede il porto di Messina in forte crescita, soprattutto nel settore

crocieristico. L'obiettivo è quello di dare continuità a una collaborazione tra

enti che, in questi anni, ha determinato una forte implementazione delle attività

dello scalo marittimo di Messina che, attualmente, lo pone al sesto posto a

livello nazionale e al diciassettesimo tra gli scali mediterranei. "Le capacità, le

competenze e le esperienze professionali di Massimo Rizzo - ha dichiarato il

Sindaco Metropolitano Federico Basile - costituiscono una garanzia di alta rappresentanza per Palazzo dei Leoni, in

vista di un ulteriore rafforzamento del ruolo strategico del porto di Messina che, in questi anni, ha fatto registrare dati

di crescita impressionanti, soprattutto nel settore turistico. Desidero ringraziare l'ing. Davide Maimone che,

nell'esercizio del suo incarico all'interno del Comitato di Gestione, ha contribuito al raggiungimento di obiettivi più che

lusinghieri, grazie alle sue notevoli doti professionali".

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaora.it/notizia/2025/03/23/citta-metropolitana-messina-massimo-rizzo-nominato-componente-del-comitato-gestione-dellautorita-sistema-portuale-dello-stretto/172285
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Porto di Catania, FI: "Noi responsabili, seconda forza in consiglio"

CATANIA - "Con il voto sul piano regolatore del porto Forza Italia ha

dimostrato di essere un grande partito, unito e responsabile . Siamo la

seconda forza di questa maggioranza in consiglio". Lo ha dichiarato il

vicepresidente del Consiglio comunale Riccardo Pellegrino, all'indomani dell'ok

del Consiglio sul piano del Porto. "La determina - continua Pellegrino - era di

importanza cruciale per la città, un lavoro certosino svolto dalla direzione

Urbanistica guidata dal dottor Biagio Bisignani e dell'amministrazione tutta ,

sindaco Trantino e Assessore La Grega in testa. Era dovere del Consiglio

tutto arrivare al traguardo". Ascoltate "parti politiche e associazioni" "  M i

complimento con tutti i colleghi per aver lavorato incessantemente e con

grande senso di responsabilità - prosegue -. Grazie ai colleghi di Fratelli d'Italia

e di Prima l'Italia, ma anche ai colleghi di opposizione. sono state ascoltate

non solo tutte le parti politiche, ma anche le associazioni di categoria e le

associazioni ambientaliste". " Ognuno ha avuto modo di dire la sua e tante

delle proposte e dei dubbi sono stati fatti propri e inseriti negli emendamenti

presentati in dibattito - sottolinea -. Si dovrà sicuramente vigilare sul secondo

step, ma non potevamo bloccare al palo una delibera che pianifica un futuro turistico e commerciale per questa città".

"Siamo garanti di tutti i cittadini" "Non ho mai avuto paura di andare contro l'amministrazione quando ho ritenuto che il

focus non fosse sul bene collettivo. Ma i giochetti politici non mi sono mai piaciuti: come consiglieri siamo garanti di

tutti i cittadini, non degli interessi personali di qualcuno. Adesso l'obiettivo di tutti sia quello di vigilare affinché la

correttezza degli appalti non vengano inficiata da infiltrazioni mafiose", conclude Pellegrino. Leggi qui tutte le notizie

di Catania.

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/porto-catania-responsabili-seconda-forza-consiglio/
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I dazi sono la vera scommessa di Trump, ma sarà l'America a vincerla?

Come insegna anche la storia economica europea dell'Ottocento, le barriere

doganali giocano un ruolo importante anche nel favorire la nascita e la crescita

di interi settori industriali: così fece il Regno di Sardegna per favorire anche la

nascita della portualità moderna a Genova I dazi per i paesi del Sud del

mondo spesso sono molto utili. Quando però vengono alzati troppo per

ragioni squisitamente politiche, ecco che a rimetterci sono in primis i

consumatori. Poi tutti gli altri operatori economici. Anche se nell'ultimo

decennio il commercio internazionale ha goduto di ottima salute. È quanto

emerge da un report pubblicato dall' agenzia per il commercio internazionale e

lo sviluppo delle Nazioni Unite (Unctad) dedicato allo sviluppo degli scambi

economici su scala globale nel corso del 2024. All'inizio dell'analisi di Unctad

c'è innanzitutto una premessa: nonostante i detrattori, i balzelli tariffari per le

merci importate sono ancora un utilissimo strumento per le economie dei

paesi in via di sviluppo. Intanto spesso costituiscono una delle poche fonti di

gettito fiscale in paesi dov'è difficile utilizzare gli strumenti di fiscalità interna

per ragioni di instabilità politica e pertanto sono essenziali per avere denaro in

cassa per progetti di sviluppo infrastrutturale ma anche semplicemente per finanziare la spesa corrente. Come

insegna anche la storia economica europea dell'Ottocento, le barriere doganali giocano un ruolo importante anche nel

favorire la nascita e la crescita di interi settori industriali: così fece il Regno di Sardegna per favorire anche la nascita

della portualità moderna a Genova. Infine, certi paesi usano le barriere come strumento negoziale per ottenere

accessi privilegiati in mercati protetti in Europa o nel continente americano. Adesso però che a usare questo metodo

nelle trattative commerciali è il paese più ricco e potente del mondo, i mercati avvertono l'incertezza, dovuta anche al

fatto che i dazi all'ingresso da parte dei paesi importatori frenano lo sviluppo. Ad ogni modo, nonostante nel passato

decennio siano naufragate grandi occasioni di ampliamento di spazi di libero scambio come il Ttip, il trattato tra

Unione Europea e Stati Uniti, il volume di scambi nel corso dell'anno appena trascorso è cresciuto raggiungendo il

valore record di 33 mila miliardi di dollari . In questo flusso commerciale, ben il 75% è stato senza dazi, come se si

fosse raggiunto l'apice della tendenza nata nel Dopoguerra all'ombra dell' Organizzazione Mondiale del Commercio di

andare verso la scomparsa o quasi dei balzelli di questo tipo. All'interno delle tabelle e dei grafici però si notano che

due aree del pianeta sembrano escluse da questa crescita, che rispetto al 2023 è stata del 3,7%, pari a circa

milleduecento miliardi di dollari. Ad avere però conseguenze negative su molte economie in via di sviluppo sono le

barriere che frenano sui prodotti ad alto valore aggiunto come possono essere auto o prodotti agricoli. A quel punto i

paesi in questione preferiscono puntare sulla vendita di sole materie

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/03/24/news/dazi_cosa_sono_commercio_canada-15067113/
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prime grezze, che però non favoriscono lo sviluppo economico sul lungo periodo. Lo squilibrio tra gli Usa e le

economie sviluppate Un altro dato colpisce ed è lo squilibrio commerciale tra gli Stati Uniti e le altre economie

sviluppate: nei confronti della Cina il deficit ha toccano i meno 355 miliardi di dollari, ampliandosi di 14 miliardi nel

quarto trimestre, mentre il deficit degli Stati Uniti con l'Unione europea è aumentato nello stesso periodo di 12 miliardi

toccando la quota negativa di 241 miliardi di disavanzo. Altri dati che emergono è che il trend sull'uso dei dazi non ha

indotto i paesi del Sud del mondo a creare uno spazio economico comune: tra l'America Latina e l'Asia meridionale le

barriere commerciali sono in media del 15%. Questo scenario roseo però non deve far dimenticare il cambiamento

radicale avvenuto ai vertici del governo americano. Presumibilmente, dunque, ci sarà una crescente incertezza sui

mercati che può portare a una riduzione complessiva degli scambi e già i primi dati disponibili per l'anno in corso

parlano di un rallentamento dei flussi di merci che potrebbero portare a conseguenze tanto negative come

imprevedibili. A quel punto però non è detto che i paesi impattati dalle nuove tariffe americane non decidano di

cercare di creare nuovi spazi comuni che potrebbero, ad esempio, portare a un importante avvicinamento tra Canada

e Unione europea così come rilanciare le trattative per firmare un accordo complessivo tra il nostro continente e i

paesi latino-americani del Mercosur Mai come quest'anno previsioni di questo tipo sono difficili da fare, ma si può

dire che i dati pubblicati da Unctad parlano di un commercio internazionale che può ancora contare su ampi spazi di

libero scambio tra le nazioni.

The Medi Telegraph

Focus


